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Serata di grande emozione nella 
Chiesa della Natività della Beata 
Vergine Maria (Chiesa Madre), 
che ha aperto le sue porte al 
tradizionale Concerto di Nata-
le organizzato dal Rotary Club 
Bagheria. Un appuntamento 
annuale ormai atteso dalla co-
munità, capace di unire arte, 
spiritualità e impegno sociale. 
La Chiesa Madre, illuminata 
dalle luci calde dell’Avvento, 
ha accolto un pubblico nume-
roso e partecipe. Le sue volte 
barocche hanno amplificato le 
armonie del concerto, trasfor-
mando ogni nota in un mo-
mento di intensa suggestione. 
L’evento ha inaugurato ufficial-
mente le celebrazioni natalizie 
cittadine, offrendo un’occasio-
ne di incontro e condivisione. 
Il programma musicale, presen-
tato dall’artista Ezio Di Liberto, 
con gli special guest  Giusep-
pe Milici, Giuliana Di Liberto, 
Antonino Saladino  e Antonio 
Zarcone Quartet, ha proposto 
un viaggio da Bach ai compo-
sitori del ‘900, con un omag-
gio al grande maestro Ennio  
Morricone e l’interpretazione 
di brani classici natalizi. L’ese-
cuzione ha saputo coinvolgere 
l’auditorio, che ha molto ap-
prezzato ogni singolo pezzo mu-
sicale, segno della qualità arti-
stica e dell’emozione condivisa. 
Per il RC Bagheria è stato un 
modo sia per sottolineare come 
la musica possa diventare un 
ponte tra le persone e un mo-
tore di cambiamento positivo, 
sia per consolidare ancor di 
più, con i cittadini e le istituzio-

ni del comprensorio baghere-
se, quel rapporto di fiducia e di 
stima che si è creato attraverso 
le molteplici attività che il Club 
pone in essere nel campo della 

solidarietà, dell’ambiente, dello 
sviluppo del territorio, della le-
galità, della prevenzione delle 
malattie.  

Rotary Club Bagheria

Concerto di Natale: una serata di musica e solidarietà
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Come da tradizione il Rotary 
Club Bagheria, per il Santo Na-
tale, non poteva mancare all’ap-
puntamento solidale con la cit-
tadinanza, offrendo pacchi di 
spesa per le famiglie più biso-
gnose. 
Pertanto, sabato 21 e domenica 
22 dicembre, il presidente del 
Club Piera Rizzo, accompagnata 
da alcuni soci, si è recata pres-
so alcune parrocchie di Baghe-
ria, di Casteldaccia e di S.Elia, 
nonché presso il Centro Caritas 
della Chiesa Madre di Bagheria, 
per consegnare pacchi di spesa 
da offrire a famiglie in difficoltà, 
cercando di alleviarne le soffe-
renze, anche economiche.
Accolti dai rispettivi parroci, 
la Presidente e i soci hanno il-
lustrato le attività del Rotary 
International, magistralmen-
te compendiate nel motto di 
quest’anno “Unire per fare del 
bene”, che il Club di Bagheria 
cerca di interpretare con ini-

ziative e progetti a favore della 
collettività. L’iniziativa è stata 
molto apprezzata, perché ha 
costituito una boccata di ossige-
no per gli operatori parrocchiali 

che devono far fronte ad una 
sempre più crescente richiesta 
di sostegno alimentare da parte 
di tanti cittadini bisognosi. 

Rotary Club Bagheria

Solidarietà Natalizia: consegnati pacchi alimentari
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Il Rotary Club di Caltanissetta 
ha rinnovato anche quest’anno 
il suo impegno di service , in vi-
sta delle feste Natalizie, a sup-
porto di dell’ Associazione casa 
Veronica ODV (organizzazione 
di volontariato) nel servizio di 
mensa per persone in difficoltà 
. La Presidente Ivana Guarneri e 
alcuni soci hanno imbandito il 
20 dicembre 2025 le tavole del-
la mensa della Parrocchia Santa 
Croce offrendo un pasto com-
pleto, dal primo al graditissimo 
panettone e caffè , agli ospiti 
della struttura, in cui é allesti-
to un dormitorio. Ogni giorno 
nei locali della parrocchia , alla 
sera, viene offerto un pasto cal-
do per un buon numero di gio-
vani, molti extracomunitari, ma 
anche italiani, di cui il parroco 
Padre Riggi si occupa attraverso 
l’opera concreta dei volontari, di 
cui é presidente la professores-
sa Gabriella Savoja. Impegnarsi 
con i volontari che si occupano 
ogni giorno di questi bisogni 
essenziali ha fatto ancora una 
volta acquisire la consapevolez-
za che nel mondo ci sono tanti 
bisognosi e tanti bisogni essen-
ziali da soddisfare e che l’impe-
gno dei rotariani dinanzi a tutto 
ciò non deve mai flettere , ma 
anzi trovare rinnovato slancio e 
vigore.

Rotary Club Caltanissetta

Una mensa imbandita di solidarietà
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La serata, svoltasi il 29 novembre 
presso il Circolo di Compagnia, 
sede del Rotary Club Canicattì, 
ha rappresentato un momento 
di straordinario valore umano e 
culturale per il nostro club. Gra-
zie alla testimonianza di Maurilio 
Vaccaro, i soci hanno potuto vi-
vere un’esperienza intensa, pro-
fondamente riflessiva e capace 
di lasciare un segno duraturo.
Canicattì, ha rappresentato un 
momento di straordinario valore 
umano e culturale per il nostro 
club. Grazie alla testimonianza 
di Maurilio Vaccaro, i soci han-
no potuto vivere un’esperienza 
intensa, profondamente riflessi-
va e capace di lasciare un segno 
duraturo.
Attraverso un racconto autenti-
co, Maurilio ha offerto una pro-
spettiva nuova sul significato
Attraverso un racconto auten-
tico, Maurilio ha offerto una 
prospettiva nuova sul significa-
to della resilienza, mostrando 
come le difficoltà dell’esistenza 
possano trasformarsi in occa-
sioni di crescita interiore e di 
rinnovata consapevolezza. Le 
sue parole hanno toccato corde 
profonde, ricordandoci che la 
vita, anche quando muta forma, 
conserva intatto il suo valore e 
può persino arricchirsi di nuovi 
significati.
L’incontro, organizzato dal Ro-
tary con spirito di servizio e at-
tenzione al valore umano pri-
ma ancora che associativo, si è 
rivelato un momento di elevata 
crescita personale e collettiva. 
Maurilio ci ha mostrato che la 
forza non è assenza di dolore, 

ma capacità di trasformarlo; che 
la felicità non è privilegio di chi 
ha tutto, ma conquista di chi ri-
esce a guardare oltre le proprie 
condizioni; che la volontà di vive-
re è un atto quotidiano, spesso 
silenzioso, ma potentissimo.
La serata di ieri non è stata sol-
tanto un appuntamento rota-
riano, ma un vero e proprio 
incontro formativo, in cui la testi-
monianza di Maurilio ha assunto 
una dimensione quasi pedago-
gica: un invito a riconsiderare le 

priorità, a rivalutare la fragilità 
come parte integrante dell’esse-
re umano e a riconoscere il va-
lore dell’impegno, del coraggio e 
della gratitudine.
Il Rotary Club Canicattì esprime 
un profondo e sentito ringrazia-
mento a Maurilio Vaccaro per 
aver condiviso la sua esperienza 
di vita con straordinaria lucidità 
e sensibilità, elevando questa se-
rata a un’occasione di autentico 
arricchimento umano e morale 
per l’intero club.

Rotary Club Canicattì

La condivisione e testimonianza di Maurilio
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Un appuntamento immancabile 
per il Rotary club Capo d’Orlan-
do, quello tenutosi oggi con gli 
ospiti della “Casa di Riposo Villa 
Sant’Anna”, dove il Presidente 
del club, Maurizio Zingales, si 
è recato assieme ad una dele-
gazione di soci per porgere agli 
anziani residenti un augurio di 
buone feste e un dono di Natale. 

Un appuntamento che si ripete, 
con lo stesso reciproco entusia-
smo dello scorso anno, e che ha 
regalato a tutti i presenti l’occa-
sione per condividere momen-
ti di sana solidarietà nel pieno 
rispetto dello spirito del Natale. 
Il club è stato accolto con en-
tusiasmo e riconoscenza dagli 
operatori della struttura che co-
noscono bene l’importanza rive-
stita, per gli anziani residenti, di 
momenti di convivialità e parte-
cipazione. 

Un impegno, quello del club, 
onorato con sincera adesione 
da parte dei soci che, nel tempo, 
hanno stretto rapporti di amici-
zia ed affetto con gli ospiti della 
casa di riposo, i quali manifesta-
no sempre ampio gradimento 
per la presenza degli amici del 
RC. 

Il Natale, più di ogni altra festi-
vità, amplifica la gioia del ritro-
varsi ed è proprio per questo 
che il club non manca nemmeno 
quest’anno all’appuntamento 
con gli amici della casa di riposo, 
dove il calore umano e attimi di 
spensierata allegria hanno cer-
tamente contribuito ad animare 

l’animo degli anziani. 
Il RC Capo d’Orlando ha ricevuto 
i ringraziamenti dei responsabili 
della struttura ed è stato invitato 

a rimanere presente, come già 
fa, ai bisogni della comunità. 
Un impegno che non intendia-
mo disattendere! 

Rotary Club Capo d'Orlando

Il Natale con gli Anziani
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Nella suggestiva cornice della 
sala conferenze del Museo Man-
dralisca di Cefalù, si è tenuto, il 
13 dicembre scorso, un conve-
gno di rilevante spessore giuri-
dico e scientifico dedicato alla 
“tutela dei soggetti vulnerabili”, 
promosso dal Rotary Club Cefalù 
Madonie e dalla Camera Penale 
di Termini Imerese Cefalù e Ma-
donie. L’evento ha posto al cen-
tro dell’attenzione le più recenti 
novità legislative in materia, af-
frontando un tema di dramma-
tica attualità e di grande impatto 
sia sul sistema penale sia sulla 
società civile.
L’incontro, frutto dalla proficua 
sinergia tra il Presidente del Ro-
tary Club Cefalù Madonie, Avv. 
Giuseppe Patti, e il Presidente 

della Camera Penale di Termini 
Imerese, Cefalù e Madonie, Avv. 
Vincenzo Pillitteri, ha registrato 
una partecipazione numerosa 
e qualificata, coinvolgendo non 
solo di operatori del diritto e 
esperti del settore, ma anche cit-
tadini particolarmente sensibili 
alle tematiche trattate.
Vivo e sentito compiacimento 
per l’iniziativa è stato espresso 
dal Presidente della Fondazione 
Mandralisca, Prof. Vincenzo Gar-
bo, dall’Assessore del Comune di 
Cefalù e socia del RC, Arch. Tania 
Culotta, nonché dall’Assessore 
alle politiche sociali, della fami-
glia, dell’infanzia e degli anziani 
del Comune di Cefalù, Dott.ssa 
Laura Modaro, i quali, dopo i sa-
luti istituzionali, hanno offerto 

Rotary Club Cefalù Madonie 
La tutela dei soggetti vulnerabili
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una puntuale e autorevole intro-
duzione al tema del convegno, 
sottolineando il ruolo delle isti-
tuzioni culturali e amministrative 
quali luoghi privilegiati di costan-
te promozione del dialogo tra 
sapere giuridico, responsabilità 
sociale e coscienza civica.
Il Convegno, accreditato dal Con-
siglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Termini Imerese, si è articolato i 
due sessioni. La prima, moderata 
dal Presidente della Camera Pe-
nale, Avv. Vincenzo Pillitteri, si è 
sviluppata in un dialogo struttu-
rato e altamente stimolante sul 
corpus legislativo e sugli aspetti 
fenomenologici, al quale han-
no preso parte il Dott. Umberto 
Puiatti, Sostituto Procuratore del-
la Repubblica presso il Tribunale 
di Termini Imerese, il Prof. Eme-
rito dell’Università di Foggia, Avv. 
Adelmo Manna, e il Dott. Andrea 
Giostra, Psicologo e Criminologo. 

I Relatori hanno fornito un’analisi 
dettagliata del quadro normativo, 
dedicando particolare attenzione 
agli strumenti di prevenzione e 
alle più recenti modifiche legisla-
tive su femminicidio e violenza 
sessuale, con un’attenta valuta-
zione delle conseguenze applica-
tive sostanziali e processuali.
La seconda sessione, moderata 
dall’Avv. Rocco Chinnici, Consi-
gliere del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Termini Imere-
se, ha offerto contributi di eleva-
to contenuto tecnico, pratico e 
deontologico. L’Avv. Provviden-
za Di Lisi, membro del Direttivo 
Camera Penale, ha esposto le 
tecniche di difesa dell’indagato/
imputato nei procedimenti che 
coinvolgono soggetti vulnerabi-
li. Successivamente, l’Avv. Luigi 
Spinosa, Vicepresidente della Ca-
mera Penale e Consigliere della 
Fondazione Mandralisca, ha ap-

profondito le specifiche modali-
tà di tutela delle persone offese, 
ponendo l’accento sulla preven-
zione della vittimizzazione secon-
daria. La sessione si è conclusa 
con l’intervento dell’Avv. Carlo 
Licciardi, membro del Consiglio 
Distrettuale di Disciplina e del Di-
rettivo della Camera Penale, che 
ha richiamato i rigorosi obblighi 
deontologici che l’avvocato deve 
osservare in questi complessi e 
delicati procedimenti.
L’incontro ha rappresentato un 
momento di dialogo di alto livello 
scientifico e umano, nel quale ap-
profondimento tecnico, attenzio-
ne etica e impegno civile si sono 
armonicamente intrecciati, for-
nendo agli operatori del diritto e 
alla collettività strumenti preziosi 
per una maggiore comprensione 
e tutela effettiva dei soggetti più 
vulnerabili.



161 • Gennaio 2026

CLUB
INCLUSIONE E SOLIDARIETÀ

Anche quest’anno il Rotary Club 
di Menfi “Belice-Carboj”, in col-
laborazione con la Fellowship of 
Scouting Rotarians ed il Masci 
Menfi 2, non si sono dimentica-
ti degli anziani ospiti della Casa 
di riposo Mulè, Istituto Bocco-
ne del Povero “Giacomo Cu-
smano” di Santa Margherita di 
Belìce. Mercoledì 17 dicembre, 
una delegazione ha fatto visita 
agli anziani, oramai diventato 
un appuntamento annuale, re-
galando bei momenti di fami-
liarità, animazione e allegria. Il 
pomeriggio è iniziato con l’ar-
rivo della Luce della Pace da 
Betlemme, occasione per far ri-
splendere un segno concreto di 
pace. Un gesto semplice, ma dal 
valore profondamente civile e 
sociale. Un pomeriggio speciale, 
un Natale davvero magico. “L’i-
niziativa – ha sottolineato Do-
menico Cacioppo, Coordinatore 

distrettuale della Fellowship of 
Scouting Rotarians – è partita 
con un’idea semplice, ma pie-
na di calore: rendere più felice 
il Natale degli anziani. Vestiti 
parzialmente a tema natalizio 

siamo andati all’istituto, dove 
gli operatori avevano radunato 
tutti gli anziani nella sala comu-
ne. L’atmosfera era già festosa, 
ma eravamo pronti a renderla 
ancora più speciale. Dopo l’ani-

Rotary Club Menfi “Belice-Carboj”
Evento di animazione natalizia
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mazione il momento più emo-
zionante: la distribuzione dei 
regali. Ogni anziano ha ricevuto 
il proprio dono, scartandolo con 
gli occhi lucidi di gioia. Per con-
cludere, abbiamo cantato insie-
me canzoni natalizie, regalando 
sorrisi e un po’ di spensieratez-
za”. Per il presidente del Rotary 
Club di Menfi Nino Verderame 
“…rispettare le tradizioni e crea-

re momenti di condivisione au-
tentici è essenziale per ricreare 
la magia del Natale nelle case di 
riposo. Sono tante le persone 
anziane che ogni anno passano 
il periodo delle feste natalizie in 
solitudine e lontani dalle proprie 
famiglie. Sono proprio i piccoli 
gesti a rendere il Natale un mo-
mento speciale anche per coloro 
che non possono riceverli dalla 

propria famiglia”. Al termine la 
Madre Superiora, Suor Elisabet-
ta e Suor Florentina Dragotta, 
hanno ringraziato tutti i presenti 
sottolineando come l’arricchi-
mento più grande spesso è per 
chi ha l’opportunità di aiutare gli 
altri e condividere insieme un 
momento di gioia come il Natale.
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Il 9 dicembre il Rotary Club Mes-
sina, riunitosi all’Hotel Royal, ha 
trascorso una serata all’insegna 
dello sport paralimpico ascoltan-
do la relazione di Giada Rossi, 
medaglia d’oro alle Paralimpia-
di di Parigi 2024, introdotta dai 
nostri soci Piero Jaci ed Ales-
sandro Arcigli, su “Da Messina 
a Parigi e ritorno: La Nazionale 
Paralimpica a Messina grazie al 
progetto WAY – Welfare Activity 
for Young”. Dopo i saluti del pre-
fetto Enrico Scisca, il Presidente 
Nanni Randazzo ha introdotto 
l’incontro lasciando poi la parola 
a Piero Jaci che ha brevemente 
riassunto il percorso di Alessan-
dro Arcigli, dirigente sportivo 
che, dopo aver ricoperto diverse 
cariche, è stato per diversi anni 
allenatore delle nazionali ma-
schile e femminile di tennistavo-
lo. Alessandro Arcigli riveste at-
tualmente l’incarico di direttore 
tecnico delle squadre nazionali 
di tennistavolo per disabili. Con 
questo ruolo ha diretto la nazio-
nale azzurra a diversi eventi tra 
cui campionati europei, mondia-

li ed olimpiadi. 
Alessandro Arcigli ha quindi rias-
sunto le finalità e gli obiettivi del 
progetto WAY – Welfare Activity 
for Young, promosso dall’Ammi-
nistrazione Comunale di Messi-
na e dall’Azienda Speciale Mes-
sina Social City, con l’obiettivo 
di rafforzare le politiche di inclu-
sione sociale attraverso lo sport 
come strumento educativo, rela-
zionale e di comunità. Il proget-
to mette al centro i valori della 
partecipazione, dell’accessibilità, 
della solidarietà, dell’inclusio-
ne e della cittadinanza attiva. 
Lo sport olimpico e paralimpico 
viene riconosciuto come leva di 
crescita personale, coesione so-
ciale e rigenerazione territoriale. 
Le azioni previste dal progetto 
presuppongono reti di collabo-
razione con enti del terzo setto-
re, associazioni sportive, scuole 
e realtà territoriali. La relatrice 
della serata Giada Rossi, atleta 
della nazionale di tennistavolo 
su carrozzina, è stata presen-
tata dal suo allenatore, il socio 
Alessandro Arcigli. Giada Rossi, 

dopo aver vinto titoli in diversi 
campionati nazionali, europei 
e mondiali, ha ottenuto la me-
daglia di bronzo individuale alle 
Paralimpiadi di Rio de Janeiro 
nel 2016, la medaglia di bronzo 
in doppio alle Paralimpiadi di 
Tokyo nel 2021, e la medaglia 
d’oro individuale alle Paralimpia-
di di Parigi nel 2024. Nella sua 
relazione, corredata da alcuni vi-
deo, Giada Rossi ha ripercorso la 
sua carriera, dai duri allenamenti 
con l’allenatore Arcigli alla serata 
magica di Parigi con la conquista 
dell’oro olimpico. La campiones-
sa ha sottolineato i benefici che 
l’attività sportiva produce nei 
soggetti con disabilità a livello fi-
sico, psicologico e sociale. Oltre 
che migliorare coordinazione, 
autonomia funzionale e salute 
generale, sul piano psicologico 
l’attività fisica favorisce autosti-
ma, motivazione, gestione dello 
stress e benessere emotivo. A 
livello sociale, lo sport promuo-
ve inclusione, relazioni positive, 
senso di appartenenza e parte-
cipazione attiva alla comunità, 
contrastando isolamento e stig-
matizzazione. La campionessa 
ha infine precisato che all’inter-
no del progetto WAY avrà l’op-
portunità di allenarsi, ma soprat-
tutto di allenare gli studenti della 
nostra città presso i rinnovati im-
pianti sportivi di Villa Dante.  Al 
termine della serata, il Presiden-
te Nanni Randazzo ha rinnovato 
l’impegno del Rotary a sostenere 
iniziative sull’argomento ed ha 
omaggiato la relatrice con il vo-
lume “Territorio d’aMare”, edito 
dal Rotary Club Messina.

Rotary Club Messina

Incontro con la campionessa paralimpica Giada Rossi
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Per il quinto anno consecutivo, 
la famiglia Pizzo, il Rotary Club 
Marsala ed il Liceo Classico Gio-
vanni XXIII hanno assegnato la 
borsa di studio intitolata alla 
memoria del notaio Leonardo 
Pizzo, finanziata dalla famiglia. 
Quest’anno il prestigioso rico-
noscimento è andato ad Adele 
La Grutta, studentessa che si è 
distinta per merito e impegno 
negli studi.
La scelta di Adele di iscriversi 
alla Facoltà di Giurisprudenza 
testimonia una chiara vocazione 
verso una disciplina che richie-
de rigore intellettuale, senso di 
giustizia e profondo impegno 
civile. Adele non si è distinta 
solo per i risultati scolastici, la 
sua partecipazione alle attività 
teatrali ha arricchito il suo per-
corso formativo, permettendole 
di sviluppare sensibilità artistica 

e doti comunicative. Ancora più 
significativo è il suo impegno 
nel volontariato presso la par-
rocchia, dove è amata e apprez-
zata per la sua bontà d’animo e 
la sua magnanimità.
La cerimonia di premiazione 
ha visto la partecipazione della 

Vicepresidente del Rotary Club 
Marsala Marilena Lo Sardo, del 
Presidente del Rotaract Vin-
cenzo Valenti, del Presidente 
dell’Interact Federico Canova e 
dell’Assistente del Governatore 
Francesco Bambina. Erano inol-
tre presenti la Dirigente scola-

Rotary Club Marsala

Borsa di studio intitolata alla memoria 
del notaio Leonardo Pizzo
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stica del Liceo Classico “Giovanni 
XXIII” Annamaria Angileri e i pro-
fessori Giuseppe Todaro, Angela 
Pisciotta e Santina Di Girolamo, 
a testimonianza dell’importanza 
che questa iniziativa riveste sia 
per la famiglia rotariana che per 
il Liceo Classico.
Un momento particolarmen-
te toccante è stato quello della 
commemorazione del notaio Le-

onardo Pizzo, affidata quest’an-
no al dottor Riccardo Lembo. Nel 
suo intervento, il dottore Lembo 
ha saputo magistralmente co-
niugare le anime che hanno ca-
ratterizzato la figura del notaio 
Leonardo Pizzo: il professionista 
stimato e competente, l’amico di 
famiglia presente e affettuoso, il 
volontario generoso ad assiste-
re i disabili e il rotariano sempre 

pronto a mettersi al servizio del-
la comunità.
La borsa di studio rappresenta 
non solo un aiuto concreto per 
il percorso formativo dei giovani 
meritevoli, ma anche un modo 
tangibile per mantenere viva la 
memoria di una persona che 
ha incarnato i valori del servizio 
e dell’impegno sociale, principi 
fondamentali del Rotary.”
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Un evento in cui arte, impegno 
civico e solidarietà si intrecciano 
in modo esemplare: è questo il 
significato profondo di “Non 
Gioco Più – Mina Songbook”, 
il concerto che il 10 dicembre 
2025 ha riempito il Teatro Po-
liteama Garibaldi di Palermo 
grazie alla collaborazione del 
Rotary Club Palermo Baia dei 
Fenici - Presidente Justyna Anna 
Malinowska - promotore della 
splendida iniziativa solidale con 
il patrocinio della CITTAÀ ME-
TROPOLITANA DI PALERMO, in 
uno al Rotary Club Palermo Li-
bertà (Presidente Mariagabriel-
la Licari).
Presente il Governatore del 
Distretto 2110 Sergio Malizia, 
insieme a numerose autorità 
rotariane, che hanno voluto 
condividere una serata dedica-
ta alla solidarietà e alla cultura.
L’iniziativa ha sostenuto due im-
portanti cause: la Rotary Foun-
dation e la campagna globale 
End Polio Now, con un impatto 

che abbraccia sia il territorio 
locale sia la comunità interna-
zionale. Un esempio armonioso 
di come il Rotary agisca con-
temporaneamente attraverso 
diverse Aree di Intervento, tra 
cui Prevenzione e cura delle 
malattie, Sviluppo economico 
comunitario e Ambiente, senza 
dimenticare il ruolo trainante 
delle Vie d’Azione, in particolare 
l’Azione di Pubblico Interesse e 
l’Azione Internazionale.
La magia della musica al servi-

zio del bene.
E musica d’eccellenza è stata, i 
cui protagonisti sono stati Daria 
Biancardi e Giuseppe Milici, ar-
tisti di straordinaria sensibilità, 
che hanno dato vita a un omag-
gio raffinato e appassionato alla 
grande Mina.
Una voce unica e inimitabile 
quella di Daria Biancardi.
A lei si è affiancato mirabilmen-
te Giuseppe Milici insieme a una 
band di altissimo livello: Salvo 
Correri alla chitarra, Aki Spada-
ro al piano, Gabriel Guarneri al 
basso e Sebastiano Alioto alla 
batteria.
Il concerto ha incantato il pub-
blico con arrangiamenti origi-
nali e atmosfere di grande ele-
ganza, trasformando la musica 
italiana d’autore in un potente 
strumento di solidarietà.
In sintesi: una ulteriore splen-
dida ulteriore occasione per di-
mostrare come il Rotary possa 
concretamente dare un soste-
gno al bene comune con il mot-
to “servire al di sopra di ogni in-
teresse personale” .

Rotary Club Palermo Baia Dei Fenici 
e Rotary Club Palermo Libertà 
Un concerto come un doppio dono
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Il progetto OASI VERDE vede 
il rinascere di iniziative volte a 
sostenere la comunità fondata 
da Padre Lentini, gesuita che ha 
accolto nella sua comunità per-
sone con disabilità gravi. Il no-
stro Club è impegnato da anni 
nel sostenere la comunità con 
iniziative sia di partecipazione 
attiva dei nostri soci sia di so-
stentamento alla struttura con 
donazioni anche importanti tra 
le quali un’intera cucina indu-
striale ed una lavatrice anch’es-
sa industriale.

Nell’anno rotariano in corso l’o-
biettivo è stato quello di orga-
nizzare un pranzo di Natale per 

Rotary Club Palermo Est

Pranzo solidale per la comunità Oasi Verde
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la comunità con la partecipazio-
ne attiva dei soci nella prepara-
zione delle pietanze da offrire 
agli ospiti della struttura e dei 
loro familiari. 

Durante il pranzo è stato inaugu-
rato un albero di Natale, donato 
dal Club per l’occasione, che al-
cuni dei soci hanno addobbato 
con oggetti preparati insieme 
agli ospiti della struttura duran-

te il mese di novembre con l’isti-
tuzione di una serie di laboratori 
coordinati dalla socia Barbara 
Maini Lo Casto con la collabo-
razione della volontaria dell’as-
sociazione Arch. Maria Teresa 
Barone.

Il Pranzo di Natale, dello scorso 
30 Novembre è stata una bel-
lissima occasione per celebrare 
l’attività di service in una atmo-

sfera di allegria e di solidarietà 
che tutti i partecipanti ma so-
prattutto gli ospiti hanno ap-
prezzato moltissimo.

Il risultato raggiunto è stato per 
noi motivo di orgoglio e ci ha in-
vogliato a riproporre l’iniziativa 
il prossimo semestre dell’anno 
rotariano in occasione, ad esem-
pio, delle festività pasquali.
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Palermo, 13 dicembre 2025 – Il 
Rotary Club Palermo Libertà, 
presieduto da Mariagabriella 
Licari, ha inaugurato con am-
pia partecipazione di pubblico 
la mostra fotografica Le Cicatri-
ci dell’Anima  di Zino Citelli, un 
progetto culturale e umano che 
interpreta in modo autentico i 
valori e l’impegno del Rotary.
L’iniziativa, patrocinata dal Co-
mune di Palermo e dall’Asses-
sorato alla Cultura, è ospitata 
presso i Cantieri Culturali alla 
Zisa – Spazio Tre Navate. L’aper-
tura della mostra si è trasfor-
mata in un intenso momento di 
riflessione collettiva sulla bellez-
za, sull’identità e sul significato 
profondo dei segni che il corpo 
porta con sé.
Curato da Maria Gabriella Ca-
iola, Presidente della Com-
missione Architettura e Arte 

del Club, il progetto nasce con 
l’obiettivo di ribaltare la per-
cezione comune delle cicatrici, 
restituendo loro valore e di-
gnità. Non segni da nascon-
dere, ma tracce di resilienza, 
memoria e unicità personale. 
«Le cicatrici non si cancellano: si 
raccontano. Quando il corpo di-
venta voce e la ferita si trasfor-
ma in senso» è il manifesto che 
accompagna l’esposizione.
Gli scatti fotografici di Zino Citel-
li, impreziositi dagli interventi di 
body painting dell’artista Ornel-
la Schirò, raccontano corpi se-
gnati non come provocazione, 
ma come affermazione di forza, 
identità e storia vissuta. In que-
sto contesto, l’arte visiva diven-
ta espressione concreta di una 
delle Vie d’Azione del Rotary, l’A-
zione Professionale, mettendo 
competenze artistiche e leader-

Rotary Club Palermo Libertà 
Mostra fotografica di Zino Citelli
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ship etica al servizio di una rifles-
sione sociale di grande attualità.
All’inaugurazione hanno preso 
parte autorevoli voci istituzionali 
e scientifiche. Domenico Vero-
na, Capo Area alla Cultura del 
Comune di Palermo, ha aperto 
l’incontro sottolineando il valore 
di iniziative capaci di generare 
consapevolezza, inclusione e ri-
spetto.
Il dibattito è stato arricchito dagli 
interventi di Cinzia Leonardi, chi-
rurgo plastico e socia del Club, 
che ha offerto una lettura scien-
tifica della cicatrice come segno 
tangibile di un processo vitale 
di guarigione e adattamento, ed 

Elena Foddai, Vice Presidente 
della Commissione Benessere 
Psicologico e socia del Club, che 
ha portato una testimonianza in-
tensa sul tema della salute men-
tale, soffermandosi sul difficile 
percorso di accettazione e ricon-
ciliazione con un corpo segnato.
La Presidente Mariagabriella Li-
cari ha infine ribadito come l’o-
biettivo primario del progetto 
sia liberare le cicatrici dal peso 
della vergogna, affermando che 
la vera bellezza risiede nella ve-
rità e nella storia personale di 
ciascuno.
Le Cicatrici dell’Anima  si inseri-
sce pienamente nella missione 

del Rotary International di pro-
muovere un cambiamento posi-
tivo e duraturo. Attraverso l’arte, 
il Rotary Club Palermo Libertà 
invita la comunità a interrogarsi 
sul proprio sguardo, a superare 
l’omologazione estetica e a colti-
vare una cultura dell’accoglienza 
autentica e inclusiva.
La mostra resterà aperta al 
pubblico fino al  31 dicembre 
2025  presso i Cantieri Culturali 
alla Zisa.
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Rotary Club Palermo Piana degli 
Albanesi - Hora e Arbëreshëvet 
e Rotary Club Palermo Libertà 
hanno promosso un’importante 
iniziativa di servizio nel quartie-
re Roccella Sperone, unendo so-
lidarietà concreta e visione pro-
gettuale sostenibile. L’azione, 
realizzata in collaborazione con 
la Caritas parrocchiale, è rivolta 
al sostegno di 70 famiglie del 
territorio che vivono condizioni 
di fragilità economica e sociale.
All’incontro erano presenti i 
Presidenti dei due Club, Salva-
tore Galioto e Mariagabriella Li-
cari, accompagnati da numerosi 
soci e dai Delegati di Club per 
la Rotary Foundation, Giuseppe 
Ferro ed Eugenio Labisi. La loro 
partecipazione ha confermato 
l’attenzione del Rotary verso in-
terventi capaci di generare un 
impatto reale e duraturo sulle 
comunità locali.
Nel corso della celebrazione 
eucaristica, officiata dal parro-

co don Ugo Di Marzo, è stato 
espresso un sentito ringrazia-
mento ai Club coinvolti per l’im-
pegno dimostrato. Grazie alla 
sinergia tra Rotary e Caritas, 
durante il periodo delle festività 
sarà possibile rafforzare il tradi-
zionale cesto solidale con buoni 
acquisto per carne, offrendo un 
aiuto concreto e dignitoso a nu-
merose famiglie.
Nel suo intervento, don Ugo ha 
inoltre sottolineato il valore del-
la continuità del dono, annun-
ciando l’avvio del progetto “Free 
Power for Life”, che sarà realiz-
zato presso la parrocchia S.S. 
Maria delle Grazie in Rocella. L’i-
niziativa prevede l’installazione 
di un impianto fotovoltaico in 
grado di garantire un risparmio 
annuo stimato superiore agli 
11.000 euro, risorse che saran-
no reinvestite interamente in 
attività e servizi a beneficio della 
comunità.
Il progetto, sostenuto anche da 

una Sovvenzione Distrettuale, 
coinvolgerà diversi Club Rotary 
e Rotaract del territorio, raffor-
zando una rete interclub e in-
tergenerazionale, espressione 
concreta del principio rotariano 
del “Servire al di sopra di ogni 
interesse personale”.

Rotary Club Palermo Piana degli Albanesi - 
Hora e Arbëreshëvet e Rotary Club Palermo Libertà

Service e Solidarietà nel quartiere Roccella Sperone
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Come da tradizione, anche l’8 
dicembre 2025 i soci del Rotary 
Club Palermo Mediterranea, af-
fiancati dal loro Rotaract Club, 
hanno organizzato il consueto 
pranzo solidale presso la Cari-
tas diocesana di Vicolo San Car-
lo, nel cuore del centro storico 
di Palermo.
Il club si è attivamente impegna-
to nell’acquisto degli ingredien-
ti, nella preparazione dei pasti e 
nel servizio in sala, offrendo un 
momento di conforto e condivi-
sione agli ospiti della struttura, 
persone che, per diverse ragio-
ni, stanno attraversando un pe-
riodo di difficoltà. L’evento ha 
visto anche la gradita visita del 
governatore del Distretto, Ser-
gio Malizia, che ha voluto esse-
re presente per testimoniare il 
valore dell’iniziativa.
Queste attività rappresentano il 
cuore pulsante dello spirito ro-
tariano: un impegno concreto a 
favore del territorio e delle sue 
fragilità, un gesto che va oltre la 
beneficenza per diventare servi-
zio attivo, empatia e cittadinan-
za responsabile. In un tempo 
in cui le disuguaglianze sociali 
sono sempre più evidenti, l’a-
zione di club come il Rotary  si 
fa esempio virtuoso di come la 
solidarietà possa generare co-
munità e speranza.

Rotary Club Palermo Mediterranea

Pranzo solidale alla Caritas di Piazza Rivoluzione
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Una serata di alto valore umano, 
culturale e rotariano si è svolta 
lunedì 3 novembre 2025, pres-
so la Sala “Frantoio” delle Offi-
cine Baronali dell’Hotel Casena 
dei Colli di Palermo. Il Rotary 
Club Palermo Montepellegrino, 
presieduto da Freda Liotta, ha 
ospitato l’incontro “DEI in Rit-
mo: diversità, equità, inclusione 
al ritmo del cambiamento”, con 
protagonista la governatrice 
eletta del Distretto 2110 Sicilia 
e Malta, Lina Ricciardello, pre-
sidente della Commissione Di-
strettuale D.E.I., nominata nel 
corso della serata socio onora-
rio del Club.
All’evento hanno preso parte 
numerosi rotariani e ospiti: Li-
dia Maugeri, presidente del Ro-
tary Club Palermo Est; Vincenzo 
Bucca, presidente del Rotary 
Club Palermo Mondello; Marco 
Raneri, presidente del Rotaract 
Club Palermo Montepellegrino; 
Marcella Lauria, delegata d’Area 
D.E.I.; Sebastiano Bonventre e 
Francesco Muceo, past presi-
dent del Rotary Club Palermo 
Baia dei Fenici; Leonardo Mau-
ceri, past president del Rotary 
Club Menfi Belice Carboj; la 
dottoressa Magdiela Zavalaga; 
la dottoressa Roberta Caruso; 
il dottor Francesco Arnone; la 
dottoressa Milly Vanni di San 
Vincenzo; e il dottor Mariolino 
Papalia.
La presidente Freda Liotta ha 
aperto la serata con un salu-
to denso di significato: «Il Ro-
tary non è solo un’istituzione 
di servizio, ma una palestra di 
umanità, dove l’amicizia diven-

ta strumento di costruzione del 
bene comune. Parlare di D.E.I. 
significa scegliere ogni giorno 
il dialogo, la comprensione e 
l’inclusione. Oggi il nostro Club 
è orgoglioso di ospitare Lina 
Ricciardello, una donna che ha 
fatto della cultura e del valore 
umano la sua cifra più autenti-
ca».
L’intervento di Lina Ricciardello 
è stato profondo e ispirato. Ci-
tando Paul Harris, ha ricorda-
to che «il mondo cambia e noi 
dobbiamo essere pronti a cam-
biare con esso», invitando a “ri-
scrivere la storia del Rotary ogni 
giorno”, con fedeltà ai suoi valo-
ri ma con apertura verso nuove 
modalità operative e comuni-
cative. Ha parlato di un Rotary 
“in ritmo con il cambiamento”, 
capace di ascoltare, accogliere 
e innovare. «Non serve fare di 
più, ma farlo in modo diverso 
– ha spiegato –. Siamo tutti di-
versi, unici e irripetibili: mettia-

mo insieme le nostre diversità e 
saremo tutti più grandi».
La governatrice eletta ha poi 
invitato i presenti a “immagina-
re, sognare e agire” per costru-
ire un Rotary che valorizzi ogni 
persona, senza distinzione di 
età, cultura, religione, genere 
o condizione sociale. Ha richia-
mato l’impegno a usare un lin-
guaggio rispettoso, creare am-
bienti accoglienti e rimuovere 
le barriere cognitive e culturali 
che impediscono l’espressione 
della piena unicità di ciascuno. 
«Ridiamo autenticità alle nostre 
organizzazioni – ha concluso –. 
Creiamo cultura, altrimenti sarà 
l’indifferenza a escludere le dif-
ferenze. Uniti riusciremo a sol-
levare il mondo».
Al termine della relazione, la 
presidente Freda Liotta ha an-
nunciato la nomina di Lina Ric-
ciardello a socio onorario del 
Club, sottolineando che «que-
sto riconoscimento nasce dalla 

Rotary Club Palermo Montepellegrino

DEI in Ritmo: diversità, equità e inclusione
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stima e dal rispetto che il nostro 
Club nutre per Lina. La sua pre-
senza ci onora, il suo pensiero ci 
guida, la sua energia ci ispira».

Nel corso della serata è stata ac-
colta come nuova socia la Prin-
cipessa Dottoressa Milly Vanni 
di San Vincenzo, presentata da 

Pierfrancesco Mistretta e Anto-
nio Fundarò. La presidente Fre-
da Liotta, nel darle il benvenuto, 
ha ricordato che ogni nuova so-
cia «porta con sé un patrimonio 
di esperienza e di entusiasmo 
che arricchisce l’intero Club».
Un altro momento di forte valo-
re emotivo è stato il conferimen-
to del Paul Harris Fellow a due 
rubini ad Antonio Fundarò, in ri-
conoscimento del suo impegno 
nella comunicazione rotariana 
e nella diffusione dei valori del 
Rotary attraverso la cultura e la 
scrittura. «La parola, quando na-
sce dal servizio – ha detto Freda 
Liotta – diventa ponte, memoria 
e luce».
La serata si è conclusa in un cli-
ma di amicizia e di condivisione, 
nel segno dei valori rotariani. 
Come ha detto la presidente 
Liotta in chiusura, «questa è la 
bellezza del Rotary: trasformare 
le parole in azione e l’azione in 
armonia».
Un’armonia che, quella sera, ha 
preso il ritmo della diversità, 
dell’equità e dell’inclusione.
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Per offrire un Natale più sereno 
e gioioso anche ai bambini delle 
famiglie meno abbienti, il Ro-
tary Club Siracusa ha partecipa-
to ad una catena di solidarietà 
finalizzata alla raccolta di doni. 
Insieme al Distretto Rotary 2110 
e al Panathlon Siracusa, il RC Si-
racusa ha sponsorizzato una 
iniziativa di solidarietà che ha 
regalato sorrisi e momenti di 
spensieratezza a decine di bam-
bini che avrebbero avuto poche 
opportunità di festeggiare il Na-
tale con un pacco dono.
Grazie alla preziosa collabora-
zione dei soci del Circolo Ca-
nottieri Ortigia 1928 e di altre 
associazioni quali l’ADM Siracu-
sa, l’Associazione Filantropica di 
Augusta e l’UNVS Veterani dello 
Sport di Carlentini, sono stati 
raccolti giocattoli per bambini di 
ogni fascia di età: pupazzi, pelu-

che, bambole e trenini, ma an-
che giochi creativi e costruzioni 
per sviluppare le abilità manuali 
e la curiosità dei più piccoli. Tutti 

questi giochi, selezionati e sud-
divisi per categorie, sono stati 
confezionati e offerti in dono 
all’associazione ASTREA, che 
nella città di Siracusa si occupa 
di prestare assistenza ad oltre 
500 famiglie meno abbienti.
L’associazione ha allestito un 
punto di raccolta in Piazza San-
ta Lucia, denominata “Officina 
degli Elfi”, dove i bambini meno 
fortunati hanno avuto occasio-
ne di ricevere la gioia di un pac-
co dono e vivere, come tutti gli 
altri bambini della città, un feli-
ce Natale.
Perché il Natale non è Natale 
senza il sorriso di un bambino.

Rotary Club Siracusa

giocattoli e sorrisi

per i bambini delle famiglie indigenti
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Nel cuore delle sfide quotidia-
ne che caratterizzano i quartieri 
più fragili del nostro territorio, 
il Rotary ha scelto di risponde-
re non con semplici parole, ma 
con un’azione corale e strut-
turata. Nasce così il  Proget-
to CRE.S.CO che, da luglio, vede 
il Rotary Club Trapani Erice nel 
ruolo di capofila, affiancato 
con energia dal  Rotaract Club 
Trapani Erice e dal Rotary Club 
Trapani  impegnato nella realiz-
zazione di attività di solidarietà.
L’obiettivo è ambizioso quanto 
necessario: offrire strumenti 
concreti di riscatto a ragazzi e 
famiglie che vivono in conte-
sti di disagio socio-economico, 
trasformando le difficoltà in op-
portunità di crescita. Le iniziati-
ve messe in campo sono diver-
se a seconda delle necessità e 
richieste come:
•	 L’Ascolto che Unisce:  Attra-

verso specifici laboratori 
dedicati al rapporto genito-
ri-figli,  CRE.S.CO  punta a ri-
costruire il dialogo familiare. 

In contesti difficili, la comu-
nicazione è spesso la prima 
vittima; questi spazi offrono 
il supporto psicologico ed 
emotivo necessario per raf-
forzare i legami e prevenire 
la dispersione scolastica e 
sociale.

•	 Rispetto per l’Ambiente e 
Tradizione:  Non c’è futuro 

senza consapevolezza del 
mondo che ci ospita. I modu-
li dedicati alla sostenibilità e 
al «lavoro di tradizione» inse-
gnano ai giovani il valore del 
territorio e il recupero di an-
tichi mestieri legati alla terra, 
riletti in chiave moderna ed 
ecologica.

•	

Rotary Club Trapani Erice

Progetto CRE.S.CO: Semi di Futuro tra i Vicoli 
di Trapani ed Erice
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•	 Dalla Cucina al Mestiere: Uno 
degli aspetti più tangibili è 
la  Scuola di Cucina. Qui, la 
gastronomia non è solo arte, 
ma una vera opportunità pro-
fessionale. I ragazzi imparano 
le basi del mestiere, trasfor-
mando una passione o una 
necessità in una competenza 
spendibile immediatamente 
nel mercato del lavoro locale.

Il successo di  CRE.S.CO  risiede 
nella sinergia della famiglia rota-
riana. Il coordinamento del Ro-
tary Club Trapani Erice, il dina-
mismo dei giovani del Rotaract 
Trapani Erice e la collaborazione 
del Rotary Club Trapani hanno 
permesso di creare una rete di 
protezione e sviluppo che mette 
al centro la dignità della perso-
na.
Investire su questi quartieri di 
periferia con bisogni e criticità, 
significa credere che il talento 
sia ovunque, ma le opportunità 
no. Il Progetto CRE.S.CO è il ten-
tativo  di portare quelle oppor-
tunità esattamente dove c’è più 
bisogno di luce.
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